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GELATERIA E pasticceria fredda
CON LABORATORIO ARTIGIANALE

Servizi di consegna
per bar, ristoranti, 

catering, scuole, 
mense ed eventi.

347.4566468 - 333.4017401CHIARI Via Vecchia per Castelcovati a fianco  

GELATO E TORTE PER TUTTI
No ogm, no conservanti né coloranti.
Realizziamo anche torte artigianali 
e coppe di frutta.
Anche per vegani, 
diabetici e celiaci
e intolleranti al lattosio

LASCIATI SORPRENDERE
Da passeggio o da asporto, 
da noi trovi il gelato di una volta. 
Ingredienti genuini e di prima qualità.

E’ il primo giorno 
di Avvento. La 

Città, una qualsiasi 
città italiana, Chia-
ri, si veste di Nata-
le, si illumina di un 

primo improbabile abbozzo di 
consumismo, in definitiva cer-
ca di lasciare alle spalle ciò 
che il mondo ci sta drammati-
camente raccontando. 
Nella parrocchia più grande 
della provincia si mette mano 
al lucido per i banchi del Duo-
mo, ai nuovi paramenti per la 
festa delle feste cristiane, si 
tenta di recuperare il recupe-
rabile per una comunità che si 
interroga confusa, spaesata e 
spaventata per cosa possa-
no significare ancora parole 
come “tolleranza”, “acco-
glienza”, “porte aperte”... per 
come continuare a praticarle, 
su quali ne siano i confini, am-
messo che esistano. 
Quelle stesse parole che il 
papa usa proprio dopo la 
mattanza civile di Parigi, una 
mattanza che oggi rischia di 
diventare la Sarajevo di una 
guerra che non ci aspettava-
mo, totale come non ci aspet-
tavamo, mondiale come non 
ci aspettavamo, dentro di noi 
come il peggiore dei tumori. 
Anche in via Isidoro Clario c’è 
una famiglia che sparge farina 
bianca sulla nicchia del porta 
tv.  Una lampadina rossa sbu-
ca nella tettoia della stalla su 
una cuna ancora vuota a im-
mortalare il senso dell’avven-
to, oggi più che mai il senso di 
un’assenza. La storia avanza, 
silenziosa come il sonno di un 
bimbo in una stanza dimenti-
cata: fragorosa come l’abban-
dono... non perdona, frago-
rosa come l’ignoranza... non 
perdona: la storia, la grande 
Storia - quella che può essere 
solo a posteriori, quella del-
la frittata ormai fatta - torna 
sempre in cattedra. E anche 
oggi insegna... Insegna anzi-
tutto a una comunità europea 
che ha dimenticato il senso 
stesso di comunità per inte-
ressi spregevoli e disumani, 

che ci ha fatto credere come 
innaturali le frontiere e per-
sino le tradizioni. Questa 
classe di governo, assieme 
a un popolo paurosamente 
ignorante e connivente, ha 
contribuito a cancellare con 
e senza bombe il senso del-
le nazioni, il senso dell’ac-
coglienza (che come tale 
deve presupporre frontiere 
e riconoscenza), il senso 
del rispetto da pretendere 
e della civiltà da insegnare. 
L’Europa che semina pover-
tà tra i propri paesi, nessu-
na civiltà negli altri per poi 
accogliere interi fiumi di di-
sperazione da essa creati 
o in larga parte fomentati. 
L’Europa che si avvia allo 
smantellamento identitario, 
come pure alla cancellazio-
ne di ogni sistema sociale, 
dal previdenziale all’istru-
zione, passando per la sani-
tà... L’Europa che affama e 
comanda con il peggiore dei 
fini. Quella stessa Europa 
che per egoismo si è aperta 
alla Cina dello schiavismo, 
smantellando la più grande 
storia economica dell’era 
Moderna, per poi rinunciare 
in nome di una presunta glo-
balizzazione agli strumenti 
primari di controllo dei fatto-
ri macro-economici. E’ l’Eu-
ropa dove diventano facili 
estremismi e populismi.
Dopo questa lunga e bar-
bosa pippa, qualcuno tra 
gli studenti si alzò e comin-
ciò a sparare, mentre della 
Bibbia citata alla lavagna il 
bidello si affrettò a cancel-
lare la fatidica parola («stra-
niero») e con essa il senso 
di ospitalità, generosità e 
riconoscenza in nome di un 
qualunquismo morale che 
conduce alla dissipazione 
di enormi valori cristiani per 
troppo poco tempo praticati, 
sin troppo a lungo predicati. 
«Amate dunque lo straniero, 
perché anche voi foste stra-
nieri nel paese d’Egitto»... 
Già, stranieri. Una parola 
che stranamente imbarazza 
più di certi kalashnikov. 
n

di Massimiliano Magli

Straniero, quella parola
che la Bibbia conserva

❏❏ a pag 2

Un libro
ricorda

Srebrenica
Presentato in Villa

con la Microeditoria
di Alessandro Dotti

Anche quest'an-
no, Chiari, si è 

erta a punto di ri-
ferimento culturale 
della zona ospitan-
do la tredicesima 

edizione della Microeditoria, 
importantissima rassegna 
editoriale alla quale parteci-
pano puntualmente svariate 
decine di piccoli editori e 
migliaia di visitatori, nel sug-
gestivo scenario della storica 
Villa Mazzotti.
Sin dalla prima edizione del 
2003, che peraltro ebbe Alda 
Merini come madrina d'ec-
cezione, la risposta del pub-
blico si è fatta sempre più 
calorosa e il ventaglio di pre-
sentazioni editoriali è andato 
arricchendosi di pari passo.
Decido, per affinità con i miei 
studi, di recarmi presso la 
sala Morcelli, dove Infinito 

Un’immagine quanto mai rara del cantiere 
di Villa Mazzotti nel 1915, rintracciata da Santo Penna ❏❏ a pag 12

Un bambino del 
Cunvintì

Mi conoscono come 
Tom, nome che da-

vano a mio padre. Avevo nove 
anni, mio fratello sette.  Mio 
papà e mia nonna Beta ci han-
no tirato dietro dalla casa di 
via Cambranti dove sono nato, 
fino al Conventino, vicino alla 
chiesa di Santa Maria.
Quando la mamma stava bene 
mi portava con lei da Bono, 
nella cascina verso Castel-
covati. Facevano i cavallotti, 
poggiavano le foglie de mur, di 
gelso. Si dovevano prendere 
le gallette, pulirle. Si è amma-
lata ai polmoni, è andata ad 
Arco, con il bambino il terzo fi-
glio, quello più piccolo, malato 
anche lui. Sono arrivati i Tede-
schi, allora l’hanno trasferita 
al Sant’Antonino di Brescia. E’ 

Quando 
i bambini 

raccontano
Il racconto 

di Pietro Goffi, 
Balì, classe 1935

gi Claudia Piccinelli

I NOSTRI SERVIZI:
- Tinteggiatura
- Cambio serrature
- Montaggio zanzariere
- Montaggio scaffalature
- Duplicazione chiavi

Via San Rocco 1/a – 25032 Chiari
Tel/fax 030.5236635 - Cell. 335.1622156
E-mail ferramentapiantoni@gmail.com

Il tutto

con preventivi

gratuiti
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morta il 9 maggio del ’44. An-
che il bambino è morto. 
Me la ricordo bene mia mam-
ma. Una donna bella, un bel 
portamento. Faceva il cucucc 
con le trecce. Quando è morta 
gliele hanno tagliate.

Capivo che sarei andato al 
Cunvintì
Mio papà, sarà stata dura an-
che per lui, da solo, con due 
figli, poco lavoro.
Lo sentivo anche prima che mi 
avrebbero portato al Cunvintì. 
A casa, quando è andata via la 
mamma, io e mio fratello, due 
anni più piccolo di me, aspet-
tavamo la nonna Beta, veniva 
a svegliarci. 
Ci mettevamo alla finestra che 
dava sul cortile, dove si vede-

va anche quella della nonna. 
Piangevamo perché non arriva-
va. Di giorno, un po’ sul viale 
del ricovero a giocare, un po’ 
in giro.
Mi diceva - lì trovi un posto da 
mangiare, ben vestito, in ordi-
ne.

Anni molto tristi
Invece era come entrare in 
una prigione. Quando sono an-
dato militare, non mi sono ac-
corto. Anni molto tristi anche 
per la disciplina, gli orari. Alla 
mattina il signor prefetto dava 
la sveglia. 
Un dormitorio grandissimo, un 
casermone per una trentina di 
maschi dai sei ai diciotto anni, 
orfani di un genitore o di tutti e 
due, o con genitori ammalati, 
o poveri. 
E per andare a dormire, la ca-

micia da notte lunga fino ai 
piedi. 
Toccava rifarsi il letto. Ci face-
va dire il rosario prima di an-
dare a dormire. Sapeva tutte 
le orazioni. I compiti al pome-
riggio. 
Un antipatico, troppo seve-
ro. Noi lo chiamavamo “al pe 
fret”. 
Io difendevo i miei compagni 
quando erano castigati. Maga-
ri non avevano i calzini siste-
mati bene.

Il prete metteva le monache 
sull’attenti 
Poi tre suore. Guglielmina, 
la più tremenda, quella della 
cucina madre Tarcisia, la più 
buona. Arrivavano delle donne 
del paese, le aiutavano a lava-
re le lenzuola con la cenere,  
nei pentoloni con sotto il fuo-

co.  Don Moletta, bravo, met-
teva sull’attenti le monache. I 
cappelli e gli ombrelli per noi  
loro non li tiravano mai fuori, 
altrimenti si rovinavano.  E 
quando c’era lui si mangiava 
di più.

Sui bottoni della divisa, O M
Dovevamo sempre cambiare i 
vestiti. Alla mattina, la divisa 
di uscita, andavamo a scuola 
in Rocca, poi i vestiti di casa.  
In settimana la divisa e il man-
tello. Ma non si poteva am-
mantellarsi, non era elegante. 
I pantaloni corti fino a 12 anni, 
poi belli lunghi. Gli zoccoli, con 
la tomaia di cuoio duro, nei 
feriali. Anche alla messa, a 
scuola, ai funerali. 
Troc troc troc, quando passa-
vamo noi era come sentire 
una squadra di soldati. Solo 
alla domenica le scarpe, alte 
fino alle caviglie. Al sabato do-
vevamo lucidarle bene. 
In primavera la giacchetta a ri-
ghe come quella dei carcerati. 
Le calze di cotone  in estate, 
in inverno di lana, scure, fatte 
a mano, ma roba grossa, non 
come quelle di adesso. Eh, ma  
d’inverno i piedi non si scalda-
vano a continuare a cambiare 
calze. Alla domenica, a messa 
la divisa bella, il  cappotto blu 
di panno con i bottoni grossi 
colore d’oro. Sotto, la giacca 
sempre blu con i bottoni d’oro. 
Ma sui bottoni c’era O M,  or-
fanotrofio maschile. 

A messa e al lavoro, prima 
della scuola
Prima di andare a scuola era-
vamo già svegli da quattro ore. 
Messa prima in San Faustino, 
solo alla domenica in Santa 
Maria. 
Dopo la messa, ognuno il suo 
compito, chi in cortile, chi in 

¬¬ dalla pag. 1 - I bambini...

1981,seconda festa del Conventino ❏❏ a pag 3

Chiari 
Servizi, 
il Cda

Presidente: Marco Salogni. 
Studente del corso Laurea 
Magistrale in Ingegneria Ci-
vile presso l’Università degli 
studi Brescia, Maturità tecni-
ca di geometra presso l’ITCG 
Einaudi di Chiari. Consigliere 
d’Amministrazione della So-
cietà Chiari Servizi Srl dall’ot-
tobre del 2014. Competenze 
nell’ambito dell’efficienza 
energetica degli edifici, am-
bito Cened. Vice Presidente: 
Alberto Ravelli. Diploma d’In-
gegneria Meccanica, occupato 
nell’ambito delle consulenze 
aziendali in tema di antincen-
dio, sicurezza sul lavoro e ge-
stione ambientale. Competen-
ze in problem solving, lavoro in 
team e gestione delle risorse 
umane. Vigile del fuoco volon-
tario presso il distaccamento 
di Chiari. Consigliere d’Ammi-
nistrazione: Claudia Sbaraini. 
Laurea presso la Facoltà di 
Giurisprudenza dell’Università 
degli Studi di Brescia, Diploma 
di Ragioneria presso l’istituto 
Tito Speri di Brescia. Eser-
cente l’attività professionale 
da 10 anni presso uno studio 
Legale di Brescia. Consigliere 
Comunale presso il Comune 
di Chiari dal 1994 al 1999, 
attualmente membro del Con-
siglio d’Amministrazione della 
scuola per l’Infanzia Mazzotti 
Bergomi di Chiari. 
n

Differenziata al 77% e sondaggio positivo

Ha fatto centro la raccolta diffe-
renziata porta a porta a Chiari. 
Questo l’esito della conferenza 
svoltasi nei giorni scorsi in Co-
mune, con il sindaco Massimo 
Vizzardi e del presidente Marco 
Salogni per Chiari Servizi, la so-
cietà che gestisce il servizio dal 
luglio scorso. «Abbiamo preso 
la strada giusta – hanno com-
mentato i due amministratori 
soddisfatti – e anche l’indagi-
ne condotta per conoscere la 
soddisfazione degli utenti ci ha 
consegnato numeri estrema-
mente confortanti». Il sondag-
gio, secondo l’indagine asse-
gnata a Cerved, parla di utenti 
informati al 98% sulle modalità 
di raccolta, e una soddisfazio-

ne complessiva pari al 91,7%. 
L’incremento della differenziata 
è notevole, come prevedibile: si 
passa dal 42,41% del 2014 al 
77% per i primi quattro mesi di 
raccolta. «A Chiari – ha aggiunto 
Salogni - il 69% delle utenze ri-
tiene la raccolta differenziata un 
impegno sociale. A distanza di 
pochi mesi dall’avvio del porta 
a porta è decisamente limitata 
la quota di utenti (8%) che nu-
tre alcuni dubbi di smistamento 
dei rifiuti. A essere apprezzato 
è anche il fatto di non dover 
raggiungere più i cassonetti per 
conferire l’immondizia, operan-
do semplicemente sull’uscio di 
casa». Rispetto ai 2 milioni e 
900 mila chilogrammi di rifiuti 
prodotti, Chiari ne ha recupe-
rati 2,2, contro l’1,8 del 2014. 
Numeri che anche l’assessore 
delegato all’ambiente Domeni-

Un’indagine di “customer” commissionata dal Chiari Servizi fa emergere una promozione complessiva del servizio
di Giannino Penna co Codoni ha definito «più che 

incoraggianti e per certi versi 
sorprendenti». Proprio Codoni 
a settembre, aveva chiesto di 
attendere qualche giorno in più 
per rendere più attendibili i dati, 
essendo recente l’avvio della 
raccolta. Ora sembrerebbe che 
Chiari Servizi abbia le carte in 
regola per continuare su questa 
strada. Contestualmente la so-
cietà comunale ha provveduto 
a ultimare i lavori sull’area ex 
inceneritore di Via Sandella che 
ha subito una serie di lavori di 
riqualificazione. «Al momento – 
ha detto Salogni - si stanno ul-
timando gli ultimi interventi su 
impianto elettrico per le quattro 
presse e vi sarà l’elettrificazione 
del cancello d’accesso e conte-
stualmente anche l’impianto 
dall’allarme con la telecamera 
saranno installati.  n

La Redazione 
augura 
a lettori 
e aziende 

un magnifico 
Natale 

e un 2016 
finalmente 
più sereno

E’ stato bocciato il progetto di 
un referendum da parte del co-
mitato Contro il porta a porta 
e dall’opposizione consiliare. 
Lo ha detto la maggioranza del 
Consiglio comunale di Chiari lu-
nedì sera, riunitosi per affronta-
re anche questo punto da mesi 
atteso anche a fronte delle 
1459 firme raccolte.
Una delibera che è arrivata in 
un Consiglio rovente con un 
contrasto durissimo tra le due 
fazioni e una sospensione a 
fronte degli insulti che le parti 
si sono scambiate. A far scal-
dare gli animi è stato in primis 
il consigliere di opposizione 
(Lista Gozzini) Gabriele Zotti 
in merito ai dati previsti per il 
2015 e quelli effettivamen-
te depositati da Chiari Servizi 
sulla raccolta dei primi quattro 
mesi (luglio – ottobre 2015). 
«Lo scorso anno – ha detto 
Zotti – la stessa Chiari servizi 
prevedeva un calo di 700 mila 
chilogrammi di rsu all’anno 
con l’arrivo della differenziata 
spinta. Ora ci troviamo che si 
è arrivati 1,3 milioni di chilo-
grammi in soli quattro mesi. Ci 
sentiamo presi in giro». Fabiano 
Navoni (Forza Italia): «Ci dicono 
che servono 50 mila euro per 
indire il referendum quando gli 
altri Comuni lo hanno fatto in 
economia». Roberto Campodo-
nico (Lega Nord): «Oggi avere 
impedito un referendum signifi-
ca uno schiaffo alla democrazia 
e non mettersi in discussione 

Referendum, arriva 
il ‘no’ a maggioranza

affidando alla città una risposta 
democratica. Non è vero che 
tutti sono contenti: nelle casci-
ne siamo arrivati ad aumenti di 
Tari anche fino al 45% in più ri-
spetto a prima». 
L’opposizione. Mario Belotti 
(Pd) ha detto che «la gente l’ab-
biamo ascoltata e la ascoltere-
mo, nessuno della maggioranza 
ha sputato sulle firme raccolta 
per la proposta di referendum. 
Ma non condividiamo questo 
strumento. Il disagio manifesta-
to c’è ed è indiscutibile al di là 
dei gazebo che hanno raccolto 
tali firme.». 
Simonetta Marconi (PD): «La 
nostra campagna era indecen-
te anche prima, come pure le 
rogge. Un conto è sostenere il 
referendum altro è dire che pri-
ma si stava meglio».  Ermanno 
Pederzoli (Chiari Insieme) della 
maggioranza ha ricordato che 
«lo sporco vicino ai cassonetti 
c’è sempre stato e c’erano an-
che abbandoni da parte degli 
abitanti degli altri paesi. Credo 
che questa raccolta sia ormai 
indiscutibile nella sua efficacia 
ovunque, tanto che l’hanno fat-
ta anche Comuni di centro-de-
stra». Infine il sindaco Massimo 
Vizzardi: «che ha definito legitti-
ma la battaglia della minoranza 
ma anche il fatto che si scon-
trano con il fatto che sono mi-
noranza e che è la maggioranza 
ad assumersi la responsabilità 
di questa scelta politica della 
differenziata ». n 
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“A Chiari pioggia di furti e terroristi 
ma per il sindaco è tutto normale”

Il blitz della Digos di Mar-
tedì 1 dicembre ha sman-
tellato a Chiari una base 
logistica jihadista, nell’am-
bito di un’operazione anti-
terrorismo internazionale. 
La base smantellata è sta-
ta localizzata in Via Isidoro 
Clario al civico 18, nel cuo-
re del centro storico claren-
se. Questo blitz segue una 
serie di episodi di risse, fur-
ti che hanno coinvolto molti 
clarensi e che alimentano 

un legittimo clima di pau-
ra in città: la percezione di 
sicurezza pubblica a Chia-
ri è al minimo storico. In 
Consiglio Comunale, come 
Lega Nord, da giugno 2014 
continuiamo a sollecitare 
l’Amministrazione Vizzardi 
sulla necessità di attuare 
interventi più seri e mirati 
per la tutela dei cittadini, 
ma veniamo ripetutamente 
accusati di cinismo e i no-
stri richiami all’obbligo di 
aumentare la sorveglianza 
e l’ordine pubblico nei no-
stri quartieri cadono rego-
larmente nel vuoto. È crona-
ca di tutti i giorni purtroppo 
l’incremento esponenziale 
della delinquenza e della 
microcriminalità in questi 
ultimi mesi, con un aumen-
to del 19% dei furti in Chia-
ri, ma l’Amministrazione 
comunale si ostina a non 
vedere. Il Sindaco Vizzardi, 
dopo aver azzerato il ruolo 

preventivo dell’ACSU, dopo 
aver politicizzato la Polizia 
Locale pericolosamente 
sotto organico e gestita 
dallo staff del Primo Citta-
dino, dopo aver cancellato 
la realizzazione della nuo-
va Caserma dei Carabinieri 
per un ipotetico progetto ad 
oggi inesistente, commenta 
l’insicurezza dei cittadini in 
un video assurdo, afferman-
do “la città di Chiari non è 
non sicura”. Ci domandia-
mo in quale realtà viva il Pri-
mo Cittadino di Chiari, che 
liquida il tema “Sicurezza” 
come un “problema stata-
le”. Ma possiamo sentirci 
in una botte di ferro perché 
il Sindaco Vizzardi, per fron-
teggiare i problemi di ordine 
pubblico, ha reso “full time 
l’ausiliario del traffico”! Con 
queste certezze, mentre 
i terroristi  armati abitano 
nelle vie del nostro centro 
storico, possiamo dormire 
sonni tranquilli perché “la 
sicurezza è una priorità di 
questa Amministrazione”, 
parole di Vizzardi. Per chi 
vive nel mondo dei sogni è 
giunto il momento di sve-
gliarsi! Solo a queste con-
dizioni possiamo sperare di 
vivere a Chiari un Buon Na-
tale e un Buon 2016.
 

 

Roberto Campodonico 
Consigliere comunale 
Lega Nord Chiari
Alessandro Cugini - 
Segretario Lega Nord Chiari

SMALTIMENTO
AMIANTO

E RIFACIMENTO
TETTI

IMPRESA EDILE 
GEOM. MERELLI ALDO & C. SNC

VIA FRANCESCA NORD 11 - ROCCAFRANCA (BS) 
CELL. 339.4396492 - 3386831831

merelligeomaldo@gmail.com

 IL GAZEBO DELLA NOSTRA SEZIONE

refettorio, il dormitorio, lo stu-
dio del prefetto. Nel cortile 
c’erano due maiali, lasciati 
liberi, sporcavano. Bisognava 
corrergli dietro con la paletta 
e pulire.
Il bagno vero, due volte 
all’anno
 Uno alla volta nel mastello, 
gli altri dietro prendevano l’ac-
qua sporca. Ci lavavamo nel 
lavandino lungo, cinque o sei 
rubinetti, con l’acqua gelata. 
Si prendevano i geloni. E per 
chi era un po’ delicato di sa-
lute gli davano l’olio di merluz-
zo, un cucchiaino. Una puzza 
che era una meraviglia. Qual-
cuno aveva uno scatolino e lo 
buttava lì, così non lo beveva. 
Per tutti, una volta al mese, un 
bel bicchiere di alluminio con 

Pietro Goffi Conventino, primo in piedi a sx

sale amaro, per purgarci.

Minestra di zucca e polenta
A colazione, una scodella di 
latte, a pranzo la minestra. Me 
lo ricordo bene quell’odore di 
minestra con la zucca, che an-
cora adesso non ce la faccio 
più a mangiarla la zucca. Pa-
stasciutta poche volte. 
Una fettina di carne e la po-
lenta. 
Quella sempre. La facevano in 
un paiolo enorme. I più gran-
di  giravano la manovella del 
paiolo così si mescolava. La 
toglievano con il mestolo e 
la mettevano nei catini. Otto 
o dieci castagne bollite. Ma i 
più grandi facevano gli scherzi, 
trovavano una scusa che era 
caduto qualcosa, tu ti abbas-
savi, così ti prendevano una 
castagna. E tu ne avevi una in 

meno.

Ore di ricreazione
Io stavo con mio fratello, non  
parlavo tanto con gli altri. Ci 
davamo i soprannomi. Io ero 
Carila - non ho mai capito il 
motivo - un altro Pluto, un al-
tro Sorga. A volte litigavamo 
anche. 
Si giocava a cimbela, tipo li-
bera, a bandiera fazzoletto, a 
pèta, a tric e trac. Cantavamo 
Ciapa al tram balurda ciapel 
te che me so surda, tric e trac 
lassel andà, tric e trac lassel 
andà. Si passa il sasso, face-
va rumore sopra il bitume. Chi 
si sbaglia o si incanta via è 
eliminato. 
Alla colonia elioterapica
A luglio, si partiva dall’oratorio 
di Campagna fino alla colonia 
elioterapica dove c’è adesso il 

campo sportivo. Marciare, gin-
nastica. La maestra era Clara 
Salvalai, la direttrice la signo-
ra Cadeo, era anche mia ma-
estra di scuola. Ah, si teneva 
bene, sempre col cappellino. 
Mi ha bocciato.
Gite a piedi e in montagna
Le gite a piedi al santua-
rio di Adro e in montagna, a 
Sant’Antonio di Corteno Golgi, 
sopra Edolo. Con il camion, 
seduti nel cassone, sulle pan-
che, con don Luigi Moletta. 
Preparavamo il nostro letto,  
un materasso fatto di sacchi 
riempiti  di fieno  da mettere 
sul pavimento di legno. 
Senza lenzuola.  
Canottiera,  mutande, toglie-
vamo gli scarponi, uuuh, nella 
stanza un profumo speciale !
Imbottivo le sedie
Ho finito le scuole internazio-
nali, fino alla quinta. A dodici 
anni sono andato da un cer-
to Carlo Faglia nel cortile dei 
Pandiani. 
Ho imparato a imbottire le se-
die e a lucidarle. E la signora: 
“Pietro, vieni a pulirmi le sca-
le” . Pensavo di prendere la 
mancia, invece…un pezzo di 
pane, era anche duro.
Ci mandavano a imparare un 
mestiere, così dopo fuori dal 
Conventino potevamo guada-
gnare qualcosa.
Via dal Cunvintì  per una fetta 
di salame
Mi hanno mandato via dal 
Conventino insieme a Viola, 
per una fetta di salame. Avevo 
17 anni. 
Eravamo in montagna a Per-
tica Alta. C’era l’aria buona, 
avevamo sempre fame. 
Era venerdì di magro e siamo 
riusciti a  comprarci un po’ di 
salame. 
Il prefetto e il prete ci hanno 
rispediti a Chiari, da soli. Da 
Pertica alta a Marmentino, poi 
in corriera fino a Brescia e a 

Chiari. 
La prima volta che andavamo 
in giro da soli. 
Quando la gente ci ha chiesto 
cos’era successo, abbiamo 
detto la verità, che mangiava-
mo poco. Forse ne hanno avu-
to a male. Ci hanno mandato 
fuori con un paio di braghe di 
tela e la maglietta. 
Dovevo andare a lavorare il 
giorno dopo e non avevo il 
cambio.
Non si racconta volentieri
Sono tornato da mio papà, 

aveva cambiato casa,  in via 
Quartieri. 
Adesso quando ci incontria-
mo, noi del Conventino, dicia-
mo che quei ricordi non sono 
belli, non si raccontano volen-
tieri. E’ come un risentimento. 
Ci è mancato tutto, sfortunati.  
E la vergogna, tutti i funerali, 
le processioni erano le nostre. 
Noi a testa bassa, la gente ci 
guardava e sentivi “ Ardei lé 
chei del Cunvintì”. 
www.claudiapiccinelli.it 
n

¬¬ dalla pag. 2 - I bambini...
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Badminton, altro successo allo Yonex 
di Chiara Consoli

Nel trofeo disputato a Chiari un’altra pioggia di medaglie dei nostri ragazzi
Valeria e bronzo per Mattia 
Albertini insieme a Valeria 
Tutuian.
In questa categoria da se-
gnalare il significativo terzo 
posto di Nicolò Volpi del ASD 
Brescia Sport Più che deve 
cedere in semifinale a Toti 
poi vincitore del torneo. 
Nella categoria under 15 di 
singolare maschile troviamo 
al primo posto Matteo Mas-
setti e medaglia di bronzo 
per Alessandro Vertua e 
Alessandro Gozzini, nel fem-
minile Francesca Festa con-
quista la terza piazza. Primo 
posto nel doppio maschile 
per i cugini Baroni, Enrico e 
Marco, argento per Masset-
ti in coppia con il meranese 
Spornberger e bronzo per 
Vertua A. insieme a Pellizzari 
del Lario.
Alice Capuzzi con Linda Fac-
chetti e Festa in coppia con 
Alice Pellizzari del Lario si 
piazzano terze nel doppio 
femminile under 15. Stesso 
piazzamento anche per Goz-
zini A. in coppia con Claudia 
Longhitano nel doppio misto.
Esordio da menzionare per 
Gabriele Loda ed Eleonora 
Abrami che affrontano con i 
colori del Brescia Sport Più 
il loro primo torneo di alto 
livello.
Tra i più piccolini, under 11 
bel terzo posto di Sabrina 
Baroni.
Medaglie anche dai master 
(over 35) terzo posto per i 
fratelli Vertua, Giovanni e Do-
menico nel doppio maschile 
e terzo gradino del podio nel 
doppio misto per la coppia 
Massimo Merigo e Ornella 
Burni.
Numeroso il gruppo della so-
cietà ASD Brescia Sport Più 
che alla sua seconda stagio-
ne agonistica si è presentata 
con ben 6 master.
Domenica 29 novembre il 
GSA sarà ancora impegnato 
nell’organizzazione del circu-
ito di singolare, dove si sfide-
ranno gli under di serie B, D, 
F e H. n

GSA CHIARI protagonista in-
discusso nel 4° Torneo Chal-
lenge “Yonex” Città di Chiari 
disputato in casa il 14 e 15 
novembre. I giocatori claren-
si scesi in campo 52, le vit-
torie 8, i podi conquistati 36, 
la soddisfazione enorme.
Nella categoria senior di sin-
golare maschile podio com-
pletamente giallo-blu (i co-
lori del club clarense) infatti 
vediamo sul gradino più alto 
Diego Scalvini a seguire Gior-
gio Gozzini i quali in coppia 
vincono anche la categoria 
junior di doppio maschile e 
terzi Nicola Vertua e Cristian 
Baroni,  anche loro in coppia 
giungono secondi nel doppio 
maschile senior. Quasi com-
pletamente clarense anche 
il podio femminile dove vin-
ce la bolzanina Gruber ma a 
seguire troviamo la clarense 
Martina Moretti e la meda-
glia di bronzo va a Alessan-
dra Longhitano e Lucia Aceti 
entrambe del GSA.
Questi giovani atleti inoltre, 
sono stati protagonisti del 
doppio misto, anch’esso in-
teramente clarense, oro per 
Aceti/Vertua, argento per Lu-
crezia Boccasile e Gozzini e 
terza piazza per Moretti/Ba-
roni e Longhitano/Scalvini.
Ottimi risultati anche nel dop-
pio femminile senior, Aceti e 
Boccasile conquistano l’ar-
gento e Moretti/Longhitano 
il bronzo, mentre nel maschi-
le arrivano terzi Giovanni Toti 
in coppia con Florin Brinza.
Passando alla categoria un-
der 17 maschile primo posto 
per Toti seguito da Marco 
Baroni, mentre nel femminile 
vittoria della Boccasile e se-
conda piazza per Chiara Pas-
seri. Altre tre medaglie per 
il GSA arrivano dal doppio 
misto della stessa categoria, 
oro conquistato dalla conso-
lidata coppia Passeri/ Enrico 
Baroni, secondo posto per 
Toti in coppia con la sorella 

Orari: 8-12.15 / 14.30-19, da lunedì a sabato
CHIARI (BS) - VIA MILANO, 19 TEL. 030.7001804

www.colorificiogaetano.it

- Tutto per il fai da te
- Pitture decorative
- Antinfortunistica
- Elettroutensili
- Prodotti pulizia di casa
- Cartongesso - belle arti
- Isolamenti a cappottoINGROSSO - DETTAGLIO

Qualsiasi sia la marca della vostra auto, vi realizziamo in pochi 
minuti la bomboletta spray con il colore originale grazie a 

un innovativo sistema tintometrico dedicato esclusivamente 
all’auto, a impatto ambientale zero

Podio categoria singolare maschile under 17: 1° Giovanni Toti 
(Gsa CHIARI), 2° Marco Baroni (Gsa CHIARI) 3° Nicolò Volpi 

(Asd Brescia Sport Più) e Mattia Carera (Pol. Caselle)

Lo stage di Mozzanica di 
sabato 28 Novembre con-
dotto dal maestro Hiroshi 
Shirai oltre a fornire gli 
ultimi aggiornamenti nel 
panorama del karate tradi-
zionale shotokan ha aperto 
la sessione annuale degli 
esami di dan per la regione 
Lombardia.
Per lo Shotokan Karate 
Chiari anche quest’anno 
nuovi candidati si sono pre-
sentati a questo importan-
te appuntamento.
Due anni sono stati neces-
sari per i karateki clarensi 
a prepararsi al meglio ad 
affrontare un esame di que-
sto tipo.
Gloria Gozzini, Matteo Re-
becchi, Hamza Zarouali, 
Niculai Dumitrache sono le 
cinture marroni che hanno 
affrontato le prove per di-
ventare cinture nere primo 
dan. Il primo dan corrispon-
de al momento in cui, nelle 
scuole tradizionali, il candi-
dato all’apprendistato  fini-
sce il suo periodo di prova 
e viene considerato come 
degno di ricevere il vero 
insegnamento. Parlando in 
senso stretto, il primo dan 
è il grado di debuttante.
Francisca Quadri e Gabriele 
Baglioni sono atleti esper-
ti con alle spalle  quasi 
trent’anni di karate, diver-
si dei quali come agonisti, 
che hanno affrontato uno 
degli esami più difficili il 
quarto dan. 
Il quarto dan (yondan) è il 
“livello dell’esperto” e del 
combattente completo. Il 
confine della tecnica pura-
mente corporea viene rag-
giunto e chi lo acquisisce 
sa che per poter migliorare 
dovrà cercare e percorrere 
nuove vie. 
Egli interiorizza gli aspetti 
spirituali dell’arte vivendoli 
nel dojo e nel quotidiano. 
A questo livello si forma 
il legame tra la filosofia 
dell’arte marziale e tecni-
ca. Si possono controllare 
lo spirito, il respiro e l’e-
nergia (Ki) con l’esercizio 
fisico, legarli alla tecnica e 
svilupparli al massimo: nel-
la ricerca della perfezione 
interiore l’esperienza e la 
maturità offriranno un fon-
damentale aiuto.
Carichi di grinta i clarensi 
hanno affrontato questa 
prestazione, non sono man-
cati i timori per una prova 
così impegnativa, ma otti-
mi sono stati i risultati che 
hanno premiato coloro che 
hanno saputo gestire l’e-
mozione senza che questa 
abbia frenato la loro pre-
stazione.

Hanno così festeggiato il 
loro passaggio tutti i candi-
dati dello Shotokan Karate 
Chiari. Orgogliosi di loro il 
Maestro Gian Mario Belotti 
e l’istruttore Danilo Belotti 
che si sono dedicati con 
passione e tanta energia a 
preparare i loro allievi.
Salgono così i numeri del-
le cinture nere per il dojo 
clarense che ora conta 5 
quarti dan, 1 terzo dan, 8 
secondi dan e ben 18 primi 
dan, da non dimenticare il 
6 dan del direttore tecnico 
Gian Mario. 
Numeri importanti per una 
così piccola società che ha 
costruito questo suo prima-
to in 45 anni di attività e 
che fanno ben sperare per 
il prosieguo della stagione 
e il futuro del gruppo, sem-
pre più noto in tutta la Re-
gione per talento e risultati 
ottenuti. 
n

Piovono cinture nere
Bottino di “dan” agli esami

regionali per il passaggio di cintura

di Aldo Maranesi

Il gruppo che ha preso parte agli 
esami per l’ottenimento della cintura nera

Con loro il Maestro Gianmario Belotti
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Zaino in spalla e a spasso con il Club Alpino
In programma anche il giro del Monte di San Bartolomeo

La sezione del Club Alpino  
di Chiari saluta il 2015 con 
due ultimi appuntamenti. 
Mercoledì 16 dicembre è in 
programma il giro del Mon-
te San Bartolomeo organiz-
zato dalla sezione Cai Mon-
torfano, uscita coordinata 
da Giovanni Rocco e Lucio 
Rapetti con partenza da 
Chiari alle 8 dal parcheggio 
di via Perdersoli. 
La gita senior, di difficoltà 
escursionistica, prevede 
circa quattro ore di cammi-
no e 400 metri di dislivel-
lo. Si tratta di una cammi-
nata per tutti, con obbligo 
di scarponcini e pranzo al 
sacco con il percorso da 
effettuare che è lo stes-
so della gara di corsa in 
montagna denominata la 
Magnifica Salodium, che 
si disputa solitamente nel 
mese di marzo. 
Si raggiunge Salò dove, 
dopo aver parcheggiato sul-

la via Gardesana nei pressi 
dell’incrocio che indica la 
deviazione per Renzano, si 
cammina su asfalto, tra vil-
le e coltivi fino alla chieset-
ta di Renzano. 
Da qui, la stradina è sel-
ciata, poi sterrata fino al 
piccolo Santuario della Ma-
donna del Rio. 
Lasciando a sinistra il 
sentiero per una vicina 
cascatella, si attraversa il 
ponticello incominciando a 
salire lungo il sentierino, 
ripido nel primo tratto. Poi 
il sentiero diviene stradina 
sterrata/cementata, pas-
sando accanto a Cascina 
Milordina, quota 375 metri, 
e, poco sopra, a Cascina 
Milord, quota 437 metri. 
Al primo bivio lasciare a si-
nistra la stradina per Gaz-
zane, scendendo in breve 
al Passo di Bagnolo, quota 
495 metri, con il santuario, 
privato, della Madonna del 
Buon Consiglio. 
Si continua sulla stradina 

Lucio Rapetti,
 da dirigente scolastico

e docente a escursionista

Il santuario della Madonna del Rio. A sinistra il borgo di Serniga

privata, consentita ai pedo-
ni, si attraversano gli edifici 
della grande azienda agrico-
la scendendo leggermente, 
sempre su sterrata, fino a 
imboccare, a destra, un sen-
tiero alquanto sconnesso 
che adduce sul Passo della 
Stacca, quota 458 metri. 
Si continua lungo la stradi-
na ora asfaltata che, dopo 
la tenuta Corbelli ‘Capèl de 
Prét’, scende alla chiesa di 
San Bartolomeo, quota 480 
metri, con due tavoli da pic-
nic all’esterno: il luogo è 
adatto per la pausa pranzo 
e il relax.

Per chi volesse, è consiglia-
bile salire in breve fin poco 
sotto la sommità del monte 
di San Bartolomeo per visi-
tare uno dei tre sismografi 
installati nella nostra pro-
vincia. 
Appena sotto il santuario si 
stacca una stradina sterra-
ta, poi sentiero traversante 
nel bosco, segnavia 16-17, 
con alcuni punti panorami-
ci, segnalati, sul Golfo di 
Salò. 
Dopo la Corna, quota 450 
metri, il sentiero scende 
piuttosto ripido sino ad una 
sterrata, poi asfaltata, tra 

ville e strutture ricettive, 
fino ad immettersi sulla 
stradina di Renzano: vol-
gendo a sinistra si torna 
al punto di partenza.
L’ultimo appuntamento 
dell’anno con le attività 
del Cai Chiari è la serata 
dedicata alla Montagna 
che si terrà sabato 19 di-
cembre presso il Salone 
Marchetti. 
Al termine ci sarà l’occa-
sione per il tradizionale 
scambio di auguri e per il 
brindisi di fine anno. 

n

di Roberto Parolari

Il Sindaco 
Mauro
Maffioli
e tutta

 l’Amministrazione 
Comunale
augurano 

ai cittadini
un sereno Natale

e un felice 
anno nuovo
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Polizia Locale, una campagna per l’infanzia
Controlli mirati nei confronti dei bambini trasportati: non sono mancate le brutte sorprese e le relative sanzioni

Allarme sicurezza per i più 
piccoli in fatto di codice del-
la strada a Chiari. A dirlo 
sono i dati snocciolati dalla 
Polizia Locale che ha raffor-
zato da alcune settimane 
i controlli su automobilisti 
con a bordo minori e soprat-
tutto bambini.
Il bilancio dei vigili urbani de-
nota una intensa attività di 
prevenzione visto che sono 
ben 5 mila i verbali eleva-
ti nei primi dieci mesi del 
2015. 
Numeri importanti nei quali 
tuttavia si scorge la volontà 
di introdurre una prevenzio-
ne e una forma di sensibi-
lizzazione nei confronti degli 
adulti per certi versi nuova. 

Spesso infatti i minori tra-
sportati sul retro della vettu-
ra viaggiano senza cintura o, 
anche se allacciati, senza i 
dovuti rialzi di sicurezza che 
sono obbligatori per legge, 
onde evitare che la cintura 
da sicurezza si trasformi in 
un pericolo se non addirittu-
ra in un’arma letale. 
Per questo spuntano per la 
prima volta 10 contestazioni 
ad altrettanti automobilisti 
che non avevano messo in 
dovuta sicurezza i propri figli.
I seggiolini omologati sono 
infatti obbligatori, come ob-
bligatorio, per alcune mac-
chine già dotate (vedi esem-
pi come la Fiat Freemont) è 
utilizzare il rialzo incorporato 

del sedile. 
«In tal senso – ha spiegato 
Lara Baghino, nello staff del 
sindaco per la pubblica sicu-
rezza – intendiamo avviare 
anche una campagna infor-
mativa per far comprendere 
quanto grandi siano i rischi 
per i più piccoli, tanto più 
che rispetto a un adulto, a 
parità di traumi, le conse-
guenze sono molto più gravi 
sui fisici gracili dei bambini, 
peraltro più soggetti a scom-
porsi nell’abitacolo, indotti 
al gioco e alla distrazione». 
Ma la campagna di controlli 
ha visto anche l’entrata in 
funzione di un nuovo stru-
mento rilevatore, il «Targha 
193» in grado di verificare 

rapidamente la presenza di 
assicurazione e di revisione 
del veicolo. 
Uno strumento quanto mai 
attuale se si considerano le 
crescenti violazioni: crisi e 
incoscienza sono fattori di 
concorso nella crescita delle 
violazioni. In sessanta giorni 
sono state elevate sanzioni 
per 59 casi, 22 dei quali per 
mancanza di assicurazione e 
in 37 per mancata revisione. 
A questo si aggiungono due 
casi per i quali il guidatore 
era addirittura a bordo di un 
auto sequestrata dalle for-
ze dell’ordine, con dimora 
domiciliare del mezzo che, 
invece, è stato rimosso e 
utilizzato. 

Il Veglione con
il Comune

PIANO ANNUALE EDILIZIA SCOLASTICA 2015: ELENCO INTERVENTI

abruzzo

interventi
56
importo
26.164.537,23

molise

interventi
14
importo
9.969.500,00

interventi
39
importo
18.068.355,45

marche

interventi
192
importo
50.626.442,50

emilia r.

interventi
94
importo
68.783.506,00

veneto

interventi
56
importo
21.365.516,00

friuli v.g.

puglia

interventi
70
importo
43.764.589,15

calabria

interventi
23
importo
14.831.963,22

basilicata

interventi
12
importo
7.750.759,74

sicilia

interventi
120
importo
77.308.320,11

interventi
50
importo
84.142.221,99

campania

interventi
63
importo
56.522.178,00

toscana

interventi
92
importo
9.179.000,00

sardegna

interventi
61
importo
17.519.627,65

liguria

interventi
115
importo
64.501.707,52

piemonte

interventi
91
importo
120.395.343,56

lombardia
interventi
1
importo
6.651.473,00

v. d’aosta

interventi
46
importo
33.979.330,39

lazio

umbria

interventi
20
importo
7.748.179,00

E' il must di fine anno del 
Comune che quest'anno ha 
chiesto e ottenuto di ridurre 
i prezzi che si attestano sui 
45 euro per gli adulti, sui 28 
per gli over 65, sui 20 per 
bambini dai 4 ai 10 anni e 
che sarà gratuito per i minori 
di 4 anni. 
Le iscrizioni si ricevono 
entro il 19 dicembre in 
Comune o dal ristoratore 
Gusto Banqueting di Coc-
caglio (3939811050 – 
0307000499. Durante la 
serata non mancheranno mu-
sica, balli e tombolone.

 POLO SCOLASTICO - IL FINANZIAMENTO
Mentre entra nel vivo la fase esecutiva del progetto per il nuovo Polo scolastico,

è fondamentale valorizzare il risultato ottenuto dalla nostra Amministrazione che è riuscita a 
ottenere un finanziamento di 5 milioni di euro in fondi Bei, distinguendosi a livello nazionale. Nella 

sola Regione Lombardia basti dire che il Comune di Chiari
ha eguali solo nella città di Milano in fatto di finanziamenti ottenuti. 

I Comuni partecipanti a questo bando sono stati migliaia, spesso più “attrezzati” del nostro, eppu-
re la caparbietà e i talenti dei nostri uffici hanno consentito un risultato che, per fare un esempio, 

ha preceduto Brescia di decine di posizioni. Nella foto le erogazioni di fondi per Regione

Cenone a prova di crisi per la 
città di Chiari che ormai da 
anni organizza il veglione di 
San Silvestro per la propria 
cittadinanza.
Quest'anno i prezzi sono sta-
ti sforbiciati anche di 10 euro 
per poter consentire alle fa-
sce meno abbienti di parteci-
pare all'evento. Il 31 dicem-
bre, al palazzetto dello sport 
di via SS. Trinità, si svolgerà 
infatti un cenone secondo 
copione, dagli antipasti al 
dolce, fino al cotechino con 
lenticchie, il tutto innaffiato 
da buon vino. 

Le storie più belle cominciano a piedi
Anche la nostra Città ha final-
mente il servizio Pedibus. 
Impegnativo da avviare, viste 
anche le dimensioni della città, 
il servizio è debuttato il 16 no-
vembre ed è riservato alle scuo-
le elementari, dopo ripetuti in-
contri tra i genitori. Il servizio ha 
finora coinvolto un primo gruppo 
di bambini, ma è destinato a 
prendere quota rapidamente, 
anche per questo l’assessore 
all’istruzione Emanuele Arri-
ghetti invita i genitori che hanno 
tempo libero a rendersi disponi-
bili per pochi minuti al giorno, 
così da diventare gli «autisti» di 
questo naturalissimo e salutare 

Al via il Progetto Pedibus: le iscrizioni crescono giorno dopo giorno

modo di muoversi. Il bilancio 
è del tutto indicativo visto che 
si riferisce alla primissima set-
timana di prova con 16 alunni, 
già otto genitori disponibili e 
quattro percorsi, «a cui – spiega 
Arrighetti – andremo ad aggiun-
gere altri due percorsi così da 
accrescere il numero delle fami-
glie interessate. 
E’ importante che i genitori 
considerino la loro disponibilità 
come cruciale per la crescita del 
progetto, che finisce per consen-
tire ai bambini di sfuggire alla 
pigrizia e di intraprendere un’at-
tività salutare, oltre che aumen-
tare la propria socialità». 
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5 anni nella 
Rovato boaria...

Nella Rovato di Francesco 
Minelli, il Sergente nella 
neve di Rigoni Stern, La Ro-
vato dove le bestie 
facevano ricche le persone
e profondi gli animi, Dove 
il manzo all’olio è un modo 
di essere, Dove esiste una 
macchina del tempo, Che si 
chiama Osteria Cacciatori, 
Dove la politica fa a cazzotti 
col buonsenso, e le strade 
con il decoro, Dove i vigili ur-
bani sembrano pronti per la 
guerriglia, Dove esiste uno 
dei pochi bar di stazione, De-
gni di chiamarsi bar e punto 

Ciao Rovato, la nostra sede si sposta a Roccafranca

di riferimento, Dove abbiamo 
consumato 1825 giorni della 
nostra vita,
In un ufficio al 23 di corso 
Bonomelli, In casa Galdini, 
borghesi sui generis studiosi 
e rispettosi 
ringraziamo e ce ne andia-
mo, complice, La nostalgia 
del direttore di un ufficio a 
portata di mano. 
Raddoppiano ufficio, qualità 
degli interni e parcheggio il-
limitato, 
Ma, per come siamo fatti,
Ciò che si lascia è identico 
se non migliore, delle sedi 
a venire... Poichè questa bi-
cocca è stata, La nostra pri-
ma piccola grande casa...

Nuovo anno con una nuo-

va grande sede direzionale
La sede della Libri&Giornali, 
società che edita le nostre 
testate, si è trasferita a 
Roccafranca, nel centro dire-
zionale Rocca-Center, in via 
Milano 7/1. Parcheggio illi-
mitato, 90 metri quadrati di 
spazio, triplo ufficio, uno spa-
zio di accoglienza e una vista 
magnifica grazie alle ampie 
vetrature della nuova sede. 

STUDIO MEDICO DENTISTICO 
BRESCIANI - TONI

In ambulatorio si eseguono i seguenti trattamenti
nel pieno rispetto delle norme igienico-sanitarie

BRESCIA Viale Venezia, 264 - Tel. 030.362313

ROMANO DI LOMBARDIA (BG) 
Via Patrioti Romanesi 18 - Tel. 0363.903007

LO STAFF MEDICO

DOTT. ANDREA TONI
Medico chirurgo 

Specialista in odontostomatologia
DOTT.SSA CLARA BRESCIANI

Medico chirurgo - Ortodonzia
DOTT. FRANCESCO TONI

Odontoiatra
Master chirurgia orale (Firenze)

Master protesi e implantoprotesi (Bologna)
Master implantologia (Parma)

- Prevenzione ed igiene
- Implantologia 
- Parodontologia
- Protesi fissa, su impianti e mobile
- Chirurgia ossea ricostruttiva 
- Chirurgia orale
- Ortodonzia infantile e dell’adulto
- Medicina orale - Conservativa 
- Ortodonzia
- Odontoiatria infantile 

ROCCAFRANCA Via SS. Gervasio e Protasio, 24 
Tel. 030.7090239

URGENZE Tel. 337.1196809

di Massimiliano Magli Il recapito telefonico resta 
identico: 030.7243646, 
come pure i riferimenti web, 
con il sito www.libriegiorna-
li.it e la mail libriegiornali@
libriegiornali.it. In un’epoca 
nella quale assumere pare 
una scommessa folle, abbia-
mo effettuato un’altra assu-
zione e proceduto con il po-
tenziamento dei consulenti 
tecnici. n

Nel complesso direzionale Rocca Center la nuova casa del Giornale di Chiari

L’EDICOLA 
DI LUCINI VICTORIA

ORZINUOVI
p.zza Vittorio Emanuele 24

Periodici e quotidiani 
e... in omaggio 
IL GIORNALE DI CHIARI

Uno scorcio dei nuovi uffici, sede della Libri&Giornali Srl, 
a Roccafranca, nel complesso direzionale

denominato Rocca Center
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Shotokan, stagione al via con il torneo Sociale
Prima esperienza agonistica per il nuovo anno per 80 atleti della società sportiva 

Lo Shotokan karate ha avviato la stagione con il torneo sociale

Per lo Shotokan Karate Chia-
ri sono già iniziate le prime 
gare. 
Si parte con il torneo sociale 
che Domenica 15 Novembre 
ha portato sul tatami claren-
se 80 tra bambini e adulti. 
Il programma della gara 
prevedeva l’esecuzione dei 
kata che dovranno essere 
presentati all’esame di pas-
saggio di kyu che avverrà nel 
prossimo mese. 
E’ questo un palcoscenico 
importante dove i tecnici e 
gli allievi hanno modo di ve-

rificare i risultati ottenuti 
nelle lezioni fin qui svolte, 
facendo il punto su come 
completare eventuali lacu-
ne ancora presenti, al fine 
di completare al meglio la 
preparazione tecnica per 
l’esame di passaggio di 
cintura.
Divisi per categorie e fasce 
d’età ogni gruppo ha un 
eseguito prove di forma, il 
kata.
Istruttori e agonisti hanno 
valutato con i loro punteggi 
la competizione che ha vi-

sto esibirsi anche i nuovi 
iscritti, le cinture bianche 
che hanno iniziato a set-
tembre 2015.
Positiva la risposta tecni-
ca e soddisfatto il diret-
tore tecnico Gian Mario 
Belotti per il buon esordio 
di inizio anno.
Per la società sportiva, 
tra le più attive e blaso-
nate della nostra città, si 
avvia dunque al meglio la 
nuova stagione agonisti-
ca.
n

Bar Stazione, finalmente si riapre

Un anno, metà del quale 
di sola burocrazia, ma alla 
fine la stazione ferroviaria 
di Chiari è riuscita a riavere 
un servizio di bar, ristoro e 
bigliettazione.
Dopo il fallimento di un pri-
mo tentativo di apertura, 
sembrava disperato il recu-
pero di questo immobile in 
fondo a via Marconi, tanto 
più che sono trascorsi qua-
si quattro anni dalla chiu-
sura dell’esercizio, bandito 
direttamente da Ferrovie 
dello Stato. 
Invece, ci voleva evidente-
mente chi era avvezzo con 
gli enti pubblici, ossia il Bar 
Stasiù di Rovato, gestito 
dalla famiglia Piantoni, che 
ha sopportato più di una 
lungaggine pur di riuscire 
a riportare decoro e servizi 
nella stazione.

E’ la famiglia Piantoni, già gestore del Bar Stasiù di Rovato, ad aver rilevato l’esercizio nel nostro scalo

Caldeggiata dall’assesso-
rato al commercio già da 
diversi anni, questa ria-
pertura ha visto numerosi 
ostacoli anche per piccole 
modifiche agli spazi interni, 
così che anche i tempi per 
l’inaugurazione si sono di-
latati di mesi. 
Soddisfatto l’assessore 
al commercio Domenico 
Codoni, di fatto impotente 
rispetto a questa vicenda, 
appannaggio esclusivo del-
le Fs che avevano infatti 
bandito la riassegnazione 
di quella superficie. «Con 
questa apertura si garan-
tisce alla stazione un mag-
gior controllo, non fosse 
per l’effetto deterrente che 
già la presenza di viaggia-
tori e clienti sortisce sui 
malintenzionati». 
A questo si aggiunge il ser-
vizio di bigliettazione che il 

bar, analogamente al «fra-
tello» di Rovato, garantirà a 
tutti i viaggiatori. 
Il nuovo spazio è più ario-
so del precedente, privo di 
sedute per favorire facilità 
di movimento ai clienti e 
studiato per consumazioni 
rapide. 
Vi è accolta anche l’edico-
la, come per la precedente 
gestione.
Varrebbe la pena di soffer-
marsi a raccontare cosa 
significhi avere a che fare 
con un ente pubblico per 
rilevare un’attività e dare 
quattrini a quello stesso 
ente pubblico. 
Non ci soffermeremo oltre, 
basti dire che viviamo in un 
paese dove chi lavora fa un 
torto, mentre chi è nel pub-
blico troppo spesso non 
lavora.
n

di Marina Facchetti

Il nuovo Bar alla stazione di Chiari
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Ci sono la «skyline» della cit-
tà di Chiari, un salame, una 
mela, una bottiglia di latte, 
una carota, un trancio di for-
maggio, una piantina e una 
fragola: e sotto sta scritto 
«Prodotti agricoli claren-
si». E' il marchio di  tipicità 
presentato il 30 novembre  
per una città  «a chilometro 
Chiari», ovvero autoreferen-
ziale soprattutto per quanto 
riguarda gli acquisti di ma-
terie prime alimentari come 
ortaggi, frutta, carne, latte e 

L’assessore Codoni con alcuni allevatori. In alto il logo ideato dai designer per i produttori agricoli

formaggi. 
In sala Repossi l'assessore 
alle attività produttive Do-
menico Codoni ha presen-
tato il progetto che ha già 
coinvolto dieci aziende del 
territorio di tutti i settori in 
ambito primario. 
«Il sogno ha preso forma – 
ha detto Codoni – visto che 
già da tempo molti clarensi 
erano sensibili al chilome-
tro zero e ancor più alla 
produzione delle aziende 
clarensi. 
Non vogliamo certo diven-
tare autarchici ma credia-

mo che poter acquistare 
in casa nostra prodotti che 
sempre più spesso arrivano 
da mercati remoti quanto 
ignoti sia un passo avanti 
per la qualità della vita del-
la città». 
Il potenziale per ora è di 
22 aziende: tante sono le 
iscritte all'ufficio commer-
cio come ditte che effettua-
no anche la commercializza-
zione dei prodotti oltre che 
la produzione. 
I protagonisti di questa 
piccola rivoluzione per ora 
sono le aziende Bosetti 

Daniele (frutta e verdura), 
Imberti Alessandro (orto-
frutta), Libretti Francesco 
(ortaggi), Machina Orsolina 
(insaccati), Salvi Luigi (mie-
le), Antonioli Fratelli Società 
Agricola (latticini), Carrello 
di Lorini Massimo e Andrea 
Società Agricola (salumi e 
carni), Foglia Alice (mele), 
Vitali Giampietro (latticini e 
salumi), Vivaio La Cascina 
(piante, ortaggi e frutta).
«Ognuno di loro – spiega Co-
doni – avrà il diritto all'uso 
del logo del progetto sia sul 
mercato cittadino che nei 
supermercati e questo sarà 
senza dubbio un incentivo 
importante per le loro ven-
dite. Il Comune sarà inoltre 

Prodotti agricoli clarensi, nasce il marchio
Avviato con dieci aziende il progetto per la vendita

di prodotti alimentari della nostra terra a “Chilometro Chiari”

di Massimiliano Magli

coordinatore e padrino di 
ogni loro novità». 
Un primo omaggio istituzio-
nale è già arrivato: uno spa-
zio assicurato e personaliz-

zato nel mercato contadino. 
«Chiunque vincerà il bando 
del 2016 – ha concluso Co-
doni – sia esso Bevilatte o 
Coldiretti, dovrà riservare 
uno spazio ben definito per 
queste aziende. Il primo 
mercato si svolgerà il 6 di-
cembre per tutta la giorna-
ta: lo spazio scelto, anche 
per attinenza semantica, è 
quello di piazza Erbe». 
Si chiude così anche la 
diatriba legata alla presen-
za concorrenziale di due 
mercati contadini nel cuore 
della città: quella della Col-
diretti e quello di Bevilatte. 
I due operatori dovranno 
contendersi infatti un vero 
e proprio bando che verrà 
aperto a tutte le aziende del 
settore. 
Non è escluso a breve an-
che la creazione di una «de-
nominazione comunale» per 
prodotti del territorio che 
potranno essere valorizza-
ti come già sta avvenendo 
nelle vicine Castelcovati per 
i casoncelli.
n
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The Falling Dice, i dadi del metal

La storia pare tutta legata a 
un concerto, a un disco final-
mente meglio distribuito. Ma 
la storia è fuori, ci guarda e 
vede quattro ragazzi che rac-
contano come indemoniati, 
per la vitalità che hanno ad-
dosso, la loro vera storia. 
Quale? Quella di essere in 
una bettola, di essersi inna-
morati della musica, poi di 
uno strumento, poi di essere 
stati costretti dalla vita a fare 
un lavoro, chi in cantiere, chi 
in un vivaio di pesci, chi in un 
ambulatorio medico... 

di Massimiliano Magli

Nuovo album e musica sulle principali piattaforme
Poi arrivano i concerti, sudati 
e difficili da conquistare per 
chi fa un genere come il «me-
tal». Poi un primo album «Fal-
ling Dice» omonimo rispetto 
alla «ditta». E poi? Poi arriva 
un altro incontro, in una sera 
di novembre che comincia a 
fare freddo (e questa è sto-
ria), mentre l’altro collega sta 
arrivando (e questa è storia), 
mentre arrivano tre pirli (e 
questa è storia) e poi c’è la 
storia, mia, con io che accetto 
un bianco e chiedo a loro di 
raccontare la loro altra sto-
ria... Che cosa rende magica 
la vita se non, anche, gli ec-

cipienti che costellano ogni 
nostra vicenda? I contorni, i 
contesti, la nebbia da attra-
versare per un concerto come 
per una conferenza stampa. 
Incontro i «Falling Dice» a Pu-
menengo, due sono di lì, altri 
sono dal Milanese. Sono gnari 
a tutti gli effetti, ossia bravi ra-
gazzi, doppiamente bravi per-
ché lavorano e hanno studiato 
la musica, prima di farla. 
La notizia è che hanno rima-
sterizzato il loro primo lavoro 
grazie a una società discografi-
ca («This is core records») che 
li ha notati e ne ha cambiato 
completamente il suono, valo-

rizzandolo, ne ha realizzato un 
video magnifico e dato il me-
glio al senso stesso del «The 
dominant gene», questo il tito-
lo del singolo protagonista del 
video. Oggi tutto questo è su 
Youtube, su i-tunes, su Spo-
tify e le sole visualizzazioni in 
due giorni di Youtube paiono 
dare loro ragione: 1200 in 
meno di 24 ore. Il loro lavoro 
è passato anche per il canale 
metal «Blank Tv» (piattaforma 
americana) e tra un mese 
uscirà sulla piattaforma in 
high-definition Vevo sempre di 
Youtube. La realizzazione del 
video è stata affidato a una 
casa di produzione genovese. 

La locandina 
del nuovo album
 dei Falling Dice

Pare persino che Rock Tv sia 
interessata a questo fenome-
no. Alberto Delfini (batteria), 
Roberto Genoni (voce), Mirko 
Costa (chitarra) e Thomas 
Premoli (basso) sono i prota-
gonisti di questa storia che 
matura ogni settimana nel 
castello di Pumenengo, dove 
i quattro hanno avuto l’onere 
e l’onore di tenere viva a for-
za di musica una delle murate 
del castello, trasformata in 
sala prove. «Abbiamo aggiun-
to un’introduzione rispetto 
all’album originario – spiega-
no -. Si tratta di Heart clock. 
Poi il vero valore aggiunto è le-
gato alla produzione torinese 

(Excess Studio di Jason Vex) 
che ha valorizzato ogni nostro 
brano precedente e lanciato il 
video. Il nostro sogno? Sem-
plicemente avere sempre più 
ascoltatori e appassionati... 
Poi per il famoso botto c’è 
tempo». I Falling Dice si tro-
vano anche su Facebook e su 
Youtube, basta cercarli con il 
loro nome. Lascio i quattro 
raccomandandomi a Roberto 
di riservarmi qualche Viagra 
in prescrizione per il mio pros-
simo futuro impotente. 
L’affare è fatto. L’ironia e il di-
vertimento sono nell’aria... E 
anche io ho voglia di crederci: 
non nel Viagra. n

Pumenengo
Il Giornale di

 ROCCAFRANCA - PASSIONE CALCIO

Derby da grandi emozioni nei giorni scorsi tra i Pulicini 2006
dell’Orceana e quelli del Roccafranca, nella foto tutti insieme appassionatamente

Castelcovati: ecco la Sagra de “I Canünsei de Sant’Antone”

MERCOLEDI’, 6 GENNAIO
Dalle ore 19.00: Presenta-
zione in conferenza stam-
pa della sagra “I canünsèi 
de Sant’Antone”. Saranno 
presenti Sindaci, Asses-
sori e Consiglieri Comuna-
li di Castelcovati e parroci 
dei paesi limitrofi.
GIOVEDI’, 7 GENNAIO
Ore 20.30: “Adorazione 
Eucaristica” - Chiesa Par-
rocchiale
VENERDI’, 8 GENNAIO
Dalle ore 19.00: Canünse-
lada in Oratorio e presso i 
ristoranti che hanno aderi-
to all’iniziativa.
Dalle ore 21.00: FIXFORB 
con DIEGO ARRIGONI alla 
chitarra (chitarrista dei 
MODA’) STEFANO FORCEL-
LA basso e synth (bas-
sista dei MODA’) MILLU 
FANZAGA alla batteria RE-
GENERATION Pooh cover 
band GIADA MARCANDEL-
LI
SABATO, 9 GENNAIO  
Dalle ore 10.00: Tornei di 

calcio per ragazzi organiz-
zato dal Gruppo Sportivo 
dell’Oratorio 
Dalle ore 12.30: Canünse-
lada in Oratorio con Asso-
ciazioni sportive e presso i 
ristoranti che hanno aderito 
all’iniziativa
Dalle ore 19.00: Canünse-
lada in Oratorio e presso i 
ristoranti che hanno aderito 
all’iniziativa
Dalle ore 20.30: Saggio di 
danza del Centro Danza Ca-
stelcovati di Monica Cogi
DOMENICA, 10 GENNAIO  
SS. Messe in Chiesa parroc-
chiale: ore 08.00 - 09.30 - 
11.00 - 18.00
Dalle ore 09.00 alle ore 
18.00: Bancarelle dei pro-
dotti enogastronomici, di 
artigianato locale e hobbi-
stica
Dalle ore 09.00: Esposi-
zione di animali in piazza, 
organizzata dall’AVIS di Ca-
stelcovati e dalla sezione 
locale della Coldiretti; espo-
sizione disegni dei bambini

Dalle ore 10.00 alle ore 
12.00 e dalle ore 15.00 alle 
ore 18.00: Mostra fotografi-
ca “RIGHTS diritti”, autore 
photo_reporter Damiano 
Rossi, presso la sede del 
circolo fotografico salone 1° 
piano ex Casa Cadei, orga-
nizzata dal Circolo Fotografi-
co “L’Iride” di Castelcovati. 
Dalle ore 12.00: Canünse-
lada in Oratorio e presso i 
ristoranti che hanno ade-
rito all’iniziativa. Dalle ore 
15.00: Vespri solenni in 
Chiesa parrocchiale. Dalle 
ore 15.30: Benedizione de-
gli animali sul Sagrato della 
Chiesa parrocchiale. Dalle 
ore 16.00: Premiazione del 
concorso “Piccoli presepi a 
Castelcovati” sul Sagrato 
della Chiesa parrocchiale. 
Dalle ore 19.00: Canünse-
lada in Oratorio o presso i 
ristoranti che hanno aderito 
all’iniziativa. 
MERCOLEDI’, 13 GENNAIO  
Dalle ore 20.30: Seduta del 
Consiglio Comunale in Ora-
torio, con consegna bene-
merenze e borse di studio 
per gli studenti meritevoli
VENERDI’, 15 GENNAIO  
Dalle ore 19.00: Canünse-
lada in Oratorio e presso i 
ristoranti che hanno ade-
rito all’iniziativa. Dalle ore 
20.30: Serata solidale con 
Associazioni del territorio 
e volontari, con la parteci-
pazione dei CLOWN e TOM-
BOLATA. Dalle ore 21.00: 
Presentazione della mostra 
fotografica organizzata dal 
Circolo Fotografico “L’Iride” 
di Castelcovati ed incontro 
con l’autore, photo_repor-
ter Damiano Rossi

SABATO, 16 GENNAIO  
Dalle ore 12.00: Canün-
selada in Oratorio e pres-
so i ristoranti che hanno 
aderito all’iniziativa. Dalle 
ore 15.30 alle ore 17.30: 
Torneo di minibasket orga-
nizzato da VESPA BASKET 
presso la palestra delle 
scuole medie. Dalle ore 
19.00: Canünselada in Ora-
torio e presso i ristoranti 
che hanno aderito all’inizia-
tiva
Dalle ore 20.30: Commedia 
dialettale  della compagnia 
“Gli Stortignacoli”, presso il 
Teatro parrocchiale
DOMENICA, 17 GENNAIO  
SS. Messe in Chiesa parroc-
chiale: ore 08.00 - 09.30 - 
11.00 - 18.00
Dalle ore 10.00 alle ore 
12.00 e dalle ore 15.00 
alle ore 18.00: Mostra 
fotografica “RIGHTS dirit-
ti”, autore photo_reporter 
Damiano Rossi, presso la 
sede del circolo fotografico 
salone 1° piano ex Casa 
Cadei, organizzata dal Cir-
colo Fotografico “L’Iride” di 
Castelcovati
Dalle ore 12.00: Canünse-
lada in Oratorio e presso i 
ristoranti che hanno ade-
rito all’iniziativa. Dalle ore 
13.00 alle ore 16.30: Tor-
neo categoria pulcini pres-
so la palestra Scuola Se-
condaria di primo grado in 
via Aldo Moro organizzato 
dalla società USO CALCIO. 
Dalle ore 15.00: Processio-
ne con la statua di S. An-
tonio
Dalle ore 16.30: Concer-
to del Corpo bandistico di 
Castelcovati presso il Tea-

cienza. Dal 25/12/2015 
al 18/01/ , inoltre, saran-
no esposti i presepi dei 
partecipanti al Concorso 
“Piccoli presepi a Castel-
covati” e sarà visitabile, 
all’interno della Chiesa di 
Sant’Alberto, il Presepio 
in movimento. 
n

IL PROGRAMMA DELL’OTTAVA EDIZIONE DAL 6 AL 17 GENNAIO

tro parrocchiale. Dalle ore 
19.00: Canünselada in Ora-
torio e presso i ristoranti 
che hanno aderito all’inizia-
tiva. Dalle ore 21.00: Festi-
val di Sant’Antonio – gara 
canora con Dj Matteo e Gli 
Scacciapensieri.
In tutto il periodo, sarà ef-
fettuata la pesca di benefi-
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Equipe medica: Dott. Guerra Graziano (Medico - Chirurgo),
Dott.ssa Guerra Katia (Odontoiatra), Guglielmi Delia (Infermiera),

Paganini Elena (Assistente) 

* PREVENZIONE E IGIENE ORALE 
* CONSERVATIVA ENDODONZIA
* PROTESI FISSA 
* PROTESI REMOVIBILE
* IMPLANTOLOGIA E CHIRURGIA AVANZATA
* ODONTOIATRIA PEDIATRICA
* ORTOGNATODONZIA E POSTUROLOGIA CLINICA
* SEDAZIONE COSCIENTE CON PROTOSSIDO D’AZOTO
* SERVIZIO DI PRONTO SOCCORSO

Pagamenti dilazionati
Finanziamenti tasso 0

Chiari (BS) via Consorzio Agrario 21 Tel 030.713929 - Berlingo (BS) via Cava 3 Tel 030.9972784 - Cortenuova (BG) via Roma 5 0363.909252 
Reperibilità telefonica 24h 24 - Visita il nostro sito www.studidentisticiguerra.it e seguici su 

Esperienza e Innovazione 

NUOVA APERTURA CHIARI (BS) 
via Consorzio Agrario 21 (fronte parcheggio FS) Tel 030.713929 
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CUCINA VEGANA 

E VEGETARIANA

PIZZA, PASTA 

E BIRRA 

SENZA GLUTINE

PIZZA AL KAMUT 

E INTEGRALE

CONSEGNA
A

DOMICILIO

KARAOKE
MARTEDI’
VENERDI’
E SABATO

SPECIALE GRIGLIERIA... CARNE O PESCE?
GRIGLIATA  
DI CARNE  
O PESCE
A   SOLI 

€ 12  
A PERSONA

VIA LUCIANO MANARA, 93 - ANTEGNATE (BG)

INFO TAVOLI: TEL. 0363 914607 - 339 6218695

Andrea Puma: sotto l’Albero il grande 
regalo di un centrodestra unito

Non c’è che 
dire, lo scorso 
8 novembre 
a Bologna ha 
segnato una 
pietra miliare 
nel centrode-
stra, ricom-

pattando divisioni politiche 
che avevano allontanato i 
principali partiti. Le imminen-
ti sfide elettorali di alcune 
tra le maggiori città italiane, 
come Milano, Roma, Torino 
e Napoli, hanno costituito 
un laboratorio nel quale For-
za Italia, Lega Nord e Fratelli 
d’Italia stanno profusamente 
spendendo energie. I leader 
delle tre formazioni politiche: 
Silvio Berlusconi, Matteo Sal-
vini e Giorgia Meloni, hanno 
infatti capito che non può che 
essere perseguita una sola 
strada per ambire a riconqui-
stare l’elettorato, quella di 
presentarsi uniti e compatti, 
con candidati credibili e pro-
grammi condivisi. Le vicende 
amministrative che hanno 
portato ad uno sfaldamento 
della maggioranza in alcune 
di queste città, dimostra che 
anche nel centrosinistra ci 
sono problemi, dentro e fuori 
al partito democratico. Qua-
le migliore occasione per il 
centrodestra, se non quella 
di approfittare di queste in-
crinature? A ciò si aggiunge 
il malcontento dei cittadini di 
Milano e Roma, che imputano 
le responsabilità alle scelte, 
talvolta davvero discutibili, 

delle amministrazioni Pisapia 
e Marino. Ecco dunque che si 
intravede una reale opportuni-
tà di riconquistare il governo 
di importanti città, che potreb-
bero segnare anche il ritorno 
del centrodestra al Governo 
del Paese. Silvio Berlusconi ci 
crede ancora, e la riprova è il 
fatto che è risceso nuovamen-
te in campo in prima persona: 
il centrodestra  è maggioran-
za del Paese, e deve riconqui-
stare sia gli elettori che per 
protesta avevano appoggiato 
il Pd o il M5S, sia i tanti di-
sertori delle urne elettorali. 
Per fare ciò, anche in vista 
delle future elezioni politiche 
del 2018, con la nuova legge 
elettorale, l’Italicum, si deve 
costruire un cantiere politico 
sin da subito, e la formula 
vincente è quella di vedere 
uniti Forza Italia, Lega Nord e 
Fratelli d’Italia. Quest’unione 
però non deve essere solo 
suggellata da un patto tra le-
aders, deve essere corrobora-
ta da un programma politico 
che faccia davvero ripartire 
l’Italia. E su questo tema, 
sicuramente in primis vi è la 
riduzione della tassazione, 
da sempre nei programmi del 
centrodestra. Le idee sono 
ben chiare: riduzione della 
pressione fiscale sotto il 40% 
a carico di famiglie ed impre-
se, introduzione della flat tax 
al 22%, esenzione per i redditi 
fino a 12000 euro, via Irap e 
imposte di successione, ma 
anche la chiusura di Equitalia 

Il Consigliere Comunale di Forza Italia vede delinearsi il proprio 
desiderio di un centrodestra unito, pronto alle prossime sfide elettorali.

e l’innalzamento del tetto del 
contante fino a 8.000 euro. Il 
centrodestra vorrebbe intro-
durre una moneta nazionale, 
aggiuntiva all’euro, il cui valo-
re verrebbe determinato dal 
mercato. Ma anche solida-
rietà a chi è più debole o in 
difficoltà: aumento delle pen-
sioni minime a 1.000 euro 
su tredici mensilità, pensione 
alle mamme casalinghe ed 
un bonus per chi perde il la-
voro. Oggi più che mai serve 
garantire più sicurezza, contro 
la grande e la microcriminali-
tà, ma anche contro il terrori-
smo. Per far ciò occorrono più 
uomini delle forze dell’ordine 
a pattugliare le nostre stra-
de, uomini meglio pagati e 
più motivati rispetto a quanto 
accade oggi. La rivoluzione 
dovrebbe avvenire anche in 
campo giudiziario, con pro-
cessi più fluidi e rapidi, con 
la distinzione delle carriere 
dei pubblici ministeri rispet-
to ai giudici, nuova disciplina 
delle intercettazioni e della 
custodia preventiva, oltre che 
la non appellabilità delle sen-
tenze di assoluzione. Solo se 
il centrodestra andrà avanti 
su questa strada, con fermez-
za e caparbietà, riconquisterà 
le grandi città e il governo del 
Paese, ma le premesse sono 
buone e l’obiettivo a portata 
di mano. Non lasciamocelo 
sfuggire. 
Consigliere Comunale 
Forza Italia

Andrea Puma

 SPAZIO AUTOGESTITO
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Edizioni (da sempre molto 
attenta ai diritti umani e ci-
vili, specie tramite la colla-
na orienti, fiore all'occhiello 
della casa editrice) presenta 

“Srebrenica, la giustizia ne-
gata”, reportage che affronta 
una delle tematiche più nere 
della storia europea del No-
vecento, scritto da Luca Leo-
ne (uno dei massimi esperti 
in materia a livello nazione e 

cofondatore della casa editri-
ce) coadiuvato dall'autorevo-
le Riccardo Noury, portavoce 
di Amnesty International Ita-
lia. I fatti di quel famigerato 
undici luglio di vent'anni fa 
sono sicuramente conosciuti 

ai più: oltre diecimila bosnia-
ci musulmani fra i 12 e i 76 
anni vennero catturati, tortu-
rati, passati per le armi e inu-
mati nelle fosse comuni. Non 
ebbero una sorte migliore le 
donne abusate dalla stessa 
soldataglia che strappò le 
vite dei loro familiari. 
Tuttavia, nonostante la por-
tata immane di questa tra-
gedia, che riportò ad aleg-
giare in Europa lo spettro dei 
campi di concentramento, a 
distanza di un cinquanten-
nio da quando il mondo in-
tero gridò all'unisono “mai 
più”, la storiografia ufficiale  
(quella italiana in particolar 
modo) non ha ancora deciso 
di affrontare questo genoci-
dio con la dovizia necessaria, 
spesso liquidato nei libri di 
testo come “conflitto etnico” 
in una sparuta manciata di 
pagine. Tornare indietro ed 
evitare le centinaia di mi-
gliaia di vittime e profughi 
causati da questa barbarie 
è impossibile, tuttavia il po-
polo bosniaco chiede verità, 
giustizia e l'assunzione del-
le proprie responsabilità da 
parte dei criminali e delle 
omertose istituzioni sovrana-
zionali. 
Ed è proprio per questo che 
Leone ha deciso di cimen-
tarsi in questo reportage, 
immergendosi nel buco nero 
della guerra e del dopoguer-
ra bosniaco, nel vuoto totale 
di giustizia che ha seguito la 
più grande tragedia europea 
dopo la seconda guerra mon-
diale. Perchè, se la Storia 
deve essere davvero maestra 
di vita, è necessario illumina-
re “il buio oltre la siepe” e far 
emergere la verità, elemento 
imprescindibile per la rico-
struzione di una convivenza 
pacifica. 
n

¬¬ dalla pag. 1 - Un libro...

CHIARI Abitare nel lusso spendendo 1.650€/al mq.
Stiamo realizzando super appartamenti, ville e villette con tutti i 
comfort: riscaldamento a pavimento, raffreddamento, aspiratore  

in tutte le stanze........ terrazze esclusive  da 20 mq, box doppi, 
palestra, piscina e sala giochi per bambini.

Consegna Luglio 2016
Anticipo 10% garantito con Fidejussione, saldo al rogito.

CHIARI Vendesi o affittasi spazio commerciale da 300 mq
con tre ampie vetrine e parcheggio esclusivo. 

CHIARI Nel White Palace trasformiamo spazi commerciali
di varie metrature ideali per uffici e negozi.

Vendesi esclusivi bilocali con vista lago in nuovissimo residence
a Sirmione, a circa 150 metri dal lago.

Vendesi esclusivi bilocali con vista lago in nuovissimo residence
a Sirmione, a circa 150 metri dal lago.

PER INFORMAZIONI
TEL. 030 7012069

A sinistra Luca Leone durante il suo intervento alla Microeditoria
con Samuele Rizza un attivista di Amnesty International

via SS. Gervasio e Protasio, 72 - Roccafranca (BS) 
Tel. 030/7091220 - 030/8361084

A sinistra una vista agghiacciante del recupero di alcune salme dalla “comune” 
di Srebrenica. A fianco la copertina del volume
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S. Lucia? Arriva su appuntamento
telefonando all’asinello

Tre giorni per organizzare 
una Santa Lucia davvero 
speciale ai propri figli. E’ 
quanto ha organizzato il Co-
mune di Roccafranca che 
con l’assessorato ai servizi 
sociali ha persino attivato 
un numero di telefono per 
contattare l’asinello. 
Già, proprio così: la piacevo-
le farsa dell’Amministrazio-
ne comunale prevede anche 

di contattare il fedele compa-
gno di Santa Lucia mediante 
un cellulare. Così sta scritto 
sul programma promosso in 
collaborazione con la biblio-
teca comunale. Insomma, 
ai genitori sarà concesso di 
far arrivare a casa dei propri 
figli proprio la «santa» con 
carretto e asinello per por-
tare i doni tanto desiderati 
dai propri figli. Tre saranno 

le giornate previste per la 
raccolta dei pacchi, che do-
vranno essere di dimensioni 
limitate e recare il nome del 
fortunato destinatario: lune-
dì 30 novembre, mercoledì 2 
dicembre dalle 16 alle 18.30 
e sabato 5 dicembre dalle 
9.30 alle 12.30. L’asinello 
potrà essere contattato al 
327.8850111.
n

La vita incomincia con un libro
Dono dell’Amministrazione comunale ai nati nel 2014

“Se avete dubbi regalatemi 
un libro, non sbaglierete mai 
dono”. Anche mia cugina ha 
sempre detto così, e non pos-
so fare altro che darle ragio-
ne. 
Così quando l’Amministrazio-
ne comunale ha invitato gli 
ultimi nati in biblioteca per 
donargli un libro e spiegare 
ai genitori l’importanza della 
lettura, e specie di quella ad 
alta voce per i più piccoli, non 
ho potuto far altro che consi-

derarla un’ottima scelta per 
salutare la vita dei nuovi pic-
colissimi concittadini.
E’ accaduto la sera del 20 
novembre con la partecipazio-
ne di diversi piccoli lettori e il 
saluto del sindaco Emiliano 
Valtulini con l’assessore alla 
cultura Valeria Franzelli, della 
bibliotecaria Claudia Grottolo 
e della psicologa Erika Zanar-
dini che ha illustrato i benefici 
della lettura e quindi si svol-
gerà un rinfresco.

Si è trattato di una splendi-
da e mite serata per il clima 
per nulla festaiolo ma al con-
tempo ricco di una profondità 
simbolica e non solo che fa 
grande una comunità. 
Una serata per un libro, in de-
finitiva, che ha fatto chiacchie-
rare le mamme come dalla 
parrucchiera, conoscere papà 
che mai si trovano nemmeno 
davanti a scuola e divertire 
come matti i primaioli della 
lettura e i loro fratellini. n

Sopra alcuni 
dei partecipanti alla
serata in biblioteca
A fianco da sinistra

la bibliotecaria 
Claudia Grottolo, 

la psicologa Zanardini, 
il Sindaco 

Emiliano Valtulini e 
l’assessore 

Valeria Franzelli

Cadori? Se ne trovano meno dei tartufi

Dici Cadori e scopri una famiglia 
a rischio di estinzione peggio 
delle tigri del Bengala. Nessun 
cacciatore in vista per carità, ma 
la storia di questa famiglia la 
conferma, in fatto di cognome, 
come un'assoluta rarità italiana. 
Il dato è incredibile: se cerchi 
Cadori sulle guide telefoniche 
di tutta Italia trovi praticamente 
solo Roccafranca come residen-
za di questa famiglia. 
C-A-D-O-R-I: la riscriviamo come 
in uno spelling perché Cadori 
non ha eguali altrove per quan-
to rischi di essere confuso. Puoi 
trovare un Cador, un Cadore, un 
Cadorni, ma di Cadori non c'è 
traccia o quasi all'infuori di Roc-
cafranca. 
Sfogli l'elenco del telefono e ti 
trovi Angelo, Anna, Claudio, Fran-
cesco, Giacomino, Giuliano e 
Patrizia... Sono gli unici Cadori 
di tutta Italia, almeno secondo 
l'elenco telefonico.
Chiediamo spiegazioni ad Ange-
lo, storico pavimentista in pen-
sione. «A onor del vero – spiega 
– so che mia figlia Patrizia qual-
che Cadori assicura di averlo tro-
vato in giro per l'Italia».
Beh ma dire così significa che li 
state cercando con il lanternino. 
«In effetti – continua – la nostra 
storia è molto particolare e cre-
do sia dovuta al fatto che mio 
nonno Francesco, morto quando 

Sulla guida telefonica se ne trovano solo a Roccafranca

avevo nove anni (Angelo è nato 
nel 1949), è stato portato alla 
'ruota' come trovatello a Chiari. 
Fu poi cresciuto dalla famiglia 
Grassi a Ludriano, ma quel co-
gnome in un modo o nell'altro 
gli è rimasto cucito addosso per 
motivi che non conosciamo». 
Quindi perché tanti pochi Cado-
ri? «Mettici un trovatello, un co-
gnome modificato e l'assenza di 
testimonianze precedenti – spie-
ga Angelo – ed ecco spiegato 
come quell'unicità rimanga tale, 
fermo restando che l'origine del 
cognome pare assodata essere 
trentina». 
Quel che è certo è che questa 
«tigre bianca» tanto rara ha dato 
vita a una piccola dinastia lo-
cale, costruendosi da solo un 
intero cascinale. «A Roccafran-
ca sono note le porche dei Ca-
dori – spiega Angelo – Sono le 
scrofe che crebbe e che utilizzo 
per fare cassetto vendendone 
al mercato di Orzinuovi i maiali-
ni nati. A questo si aggiungano 
tante ore di lavoro nella campa-
gna e con le mucche. Ne nacque 
anno dopo anno quella grande 
cascina che ancora oggi è in via 
fiume Oglio a Roccafranca». 
Legati principalmente al mondo 
dell'edilizia, i discendenti hanno 
finito per essere comunque de-
voti, divisioni a parte, a quella 
grande casa colonica che balza 
all'occhio a chiunque viaggi ver-
so il fiume. 

«Di mio nonno – spiega Angelo 
– so che si sposò con un'Appia-
ni nel 1881. Al 1933 risale la 
fondazione della cascina fluviale 
con 6 pio di terra, in quella che 
era una palude poi bonificata. 
Con nonno Cèco ricordo le fughe 
a Chiari in carretto: mi prelevava 
da scuola per andare a guarda-
re i treni nella parrocchia di San 
Bernardino. Le dico la verità: an-
che per me è un cruccio trovare 
un cognome Cadori in giro per 
l'Italia. La frustrazione peggiore 
l'ho avuta all'ossario di Redipu-
glia: in ordine alfabetico passai 
tutti i caduti. Lì è una storia di 
famiglia per l'Italia intera. Di Ca-
dori neanche uno». 
n

di Massimiliano Magli

Angelo Cadori, nella foto,
tra i discendenti di una 

famiglia tra le più rare d’Italia 
per cognome
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Chiari DA PROMUOVERE Chiari DA BOCCIARE

Sempre più elevata
l’incuria sulla provinciale

72 che ha registrato numerosi
incidenti ma manuntenzioni

zero da mesi

I lavori per la fognatura del Santellone, con i relativi interventi accessori
sulla viabilità si sono conclusi egregiamente

 IL PENSIERO

Investire in civiltà 
negli altri paesi, non in bombe 

né in falso buonismo
Accogliere per sembrare buoni è come uscire 
a un’interrogazione su domande preparate

Se gli italiani non penseranno a 
promuovere una politica estera 
di vera pace nei confronti de-
gli altri popoli e se non comin-
ceranno a rifiutare il buonismo 
dell'accoglienza per la comodi-
tà di non intraprendere azioni di 
pace e di democrazia negli altri 
paesi, ci attenderà la fine di una 

civiltà...
Non sappiamo cosa stia 
«pagando» la Francia, ma so 
per certo che, in Francia per 
l'ennesima trasferta d'oltral-
pe che ho fatto, si facevano 
belli di aver aperto a qual-
che migliaio di profughi (noi 
che ne abbiamo accolti a de-

cine di migliaia) per poi far 
partire i bombardieri in Siria 
esattamente 24 ore dopo... 
Non scrivo questo perché 
rivendicato da Isis dopo gli 
attentati di Parigi, ma per-
ché questa stessa cosa la 
scrissi tre mesi fa.
Massimiliano Magli

Via XXVI Aprile - 60 Chiari (Brescia)

AUGURI DI BUONE FESTE!

Arriva il punto acqua
Il 12 dicembre a Rocca-
franca apre il distributore 
di acqua alla spina, collo-
cato sul piazzale del cen-
tro commerciale Rocca 
Center in via Clarense. 
Un punto dove cittadinan-
za può recarsi per prele-
vare sia acqua naturale 
che acqua frizzante. 
In occasione dell'inaugu-
razione l'amministrazione 
comunale ha omaggiato 
ogni famiglia con una tes-
sera ricaricabile pari a 10 
litri d'acqua. 
All'interno del volantino 
distribuito in tutte le case 
è riportato un vademe-
cum per l’utilizzo dell’im-
pianto. n

 ROCCAFRANCA

Il nuovo distributore 
come appare sul volantino 

pubblicato dall’Amministrazione 
comunale e distribuito 

in tutte le case.
L’iniziativa è a cura 
del Rocca Center 

con la collaborazione 
del Comune di Roccafranca

Auguri ad Angela Tarletti 
in Savelli, detta Angilì

per lo straordinario traguardo 
raggiunto con il 93° 

compleanno festeggiato 
nei giorni scorsi con 
l’inseparabile figlio

Severino Savelli, titolare 
con lei dello storico negozio di 

alimentari in via Pesa

Roccafranca - Auguri IL PREMIO

Serata di festa il 4 dicembra 
a Roccafranca con la serata

organizzata alla trattoria
S. Antonio dal Fans Club 

Nomadi. Oltre al concerto degli
Atomika, si è proceduto alla
 premiazione del chitarrista
Ivan Ruggeri. Nella foto con 
Franco Tassoni (a destra) 

e Cico degli Atomika




